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Da oggi a j l l l Oltre 500 espositori 
alla Fiera di Milano di 15 nazioni 
la seconda edizione Numerosi convegni 
di Tau Expo di grande rilevanza 

^-wmmm^^^— L a rassegna 
!ag5aSal^aa!isfflsli»^m^^^lw^^^ IUOITIO 6 1 

Nome 
Edizione 

Sede 
Entrata 
Ingresso 
Periodo 
Orario 

Area espositiva 
Padiglioni 
Espositori 
Espositori Italiani 
Espositori esteri 

tau Expo '89 
seconda: mostra convegno intemazio­
nale sulle tecnologie per la salvaguar­
dia dell'ambiente e per la protezione 
dell'uomo; Salone antincendio e pro­
tezione civile 
Fiera di Milano 
Porta Carlo Magno, Porta Edilizia 
Solo per operatori del settore • i 
dal 7 all'I 1 marzo 
continuato dalle ore 9 alle 18; sabato 
dalle 9 alle 17 ', ' 
45.000 mq 
2-3-7 /1-7 /2-7 /3-13-15-15A • , 
758 - " 
537 
221 s,r ' 

Paesi rappresentati 17: (Italia. Austria, Belgio, Danimarca, 

Ente promotore 

Francia, Finlandia, Germania Federale, 
Gran Bretagna, Olanda, Principato-eV 
Monaca Spagna, Svezia, SvizzersiAu-
stalla, Giappone. Israele, Stati Uniti). -. 
Animi (Federazioni delle AttoelalaV 
ni nazionali dell'industria meccanica 
varia e alfine) per conto di: Assoslc 
(Associazione ,Italiana tabbrtcanti-:e.. 
commercianti prodotti antinfortunisti­
co, Ulda (Unione Imprese ditesa*m<< 
Mentale) e Uman ^Unione nazionale 
del 'costruttori di materiale arrdnean- • 
dio) 

Ente organizzatore Età (Ente Aera Anima) con la collabo-
razione di: Clipei (Conlederazlone rote 
liana Servili pubblici Enti locali), B a i 
Periodici, Ente autonomo Fiera di'Mi». 
lino, Uni, (Ente nazionale italiano 
unificazione) 

a S SI apra oggi alla Fiera di 
Milano, su urvuea «positiva 
di 41000 metri quadrati, la se­
conda edizione di Tau Expo, 
ovvero la Mostra-Convegno 
Intemazionale sulle tecnolo­
gia par la salvaguardi» del-
Pamblente • per la protezione 
dell'uomo • Il Salone antin­
cendio a protezione civile 

Olà al ascondo anno di vita 
(la prima uscita avvenne nel 
1967) Tau E x » si presento al 
pubblico degli operatori spe-
dalizsarj come un appunta­
mento di enorme rilievo si» 
par la quantità di espositori 
Italiani e stranieri (sono 14 1 
N a a l esteri rappresentato, sta 
par la «qualità» dell'iniziativa 
La mostra • Infatti uno del 
principali punti di riferimento, 

In campo europeo e Intema­
zionale, per la committenza 
publica e privata potendo ana­
lizzare e valutare un'ampia e 
articolata offerta di soluzioni 
ai più disparati problemi am­
bientali A Tau Expo, Infatti, 
saranno proposti prodotti, 
tecnologie, sistemi e servizi 
gestionali per gli Interventi 
concernenti le acque, l'aria, il 
territorio, il rumore, i rifiuti, la 
prolezione dell'uomo nel­
l'ambiente di lavoro e la pro­
tezione cMle-anUncendio SI 
tratta quindi di un Importante 
punì? di incontro tra le parti 
Interessate alla salvaguardia e 
al npnslino ambientale, prima 

di lutto In Italia, In quanto pro­
prio girando Ira i padiglioni 
della nera è possibile trovare 

concrete risposte operative, 
con soluzioni tecnologiche e 
applicative avanzate, alle pro­
blematiche ambientali. 

Ma lo sfarzo «ambientali-
stai di Tau Expo non si risolve 
nel semplice momento espo-
sltivo. L'Iniziativa fieristica in­
tende anche fomite un contri­
buto particolare al più genera­
le dibattito sull'ambiente. Pro­
prio per questo motivo, anche 
quest'anno, nel cinque giorni 
della mostra (che si chiuderà 
sabato 11) si svolgono nume­
rosi convegni, Incontri, tavole 
rotonde con la partecipazione 
di esperti, ambientalisti, espo­
nenti della pubblici ammini­
strazione e rappresentanti del­
le imprese di settore, I quali si 

La lotta contro l'inquinamento acustico 

25 milioni di italiani 
sono vittime del rumore 
• • La lotta al rumori * un 
Impegno cita 'sta prendendo 
piede In molli Paesli'prlma di 
tutto quelli Industrializzati E 
qui, Matti , che i l fanno sem­
pre PIO pressanti I problemi 
derivanti dall'Inquinamento 
acustico provocati per il 63% 
cM traffico stradale, per il 2 0 * 
dalli Insediamenti tecnologici 
Is t i , per 18X dagli elettrodo­
mestici e per II restante 9 * da 
altra fonti (In particolare traffi­
co aereo e ferroviario) 

In Italia almeno 25 milioni 
di pinone vivono in condizio­
ni Inaccettabili sotto II profilo 
acustico e le conseguenze psl-
corUche vanno dalla sordità 

-•He (astriti, dell Ipertensione 
a difficoltà visive, dallo stordi­
mento al senso generale di 
spossatati!, all'irritabilità. 
L'udito del giovani comincia a 
deteriorarti In maniera grave a 
partirà dal 17-18 anni 

•L'alternativa - per citare 

Giovanni Berlinguer - è quindi 
tra sordità « rnàleasere collet­
tivo e la democrazia acusti­
ca! E per raggiungere questa 
democrazia la tecnologia può 
fare molto può ridurre la ru­
morosità dei veicoli, delle 
macchine e degli impianti in­
dustriali, come del piccoli 
elettrodomestici, Insonorizza­
re edifici pubblici e residen­
ziali, effettuare Interventi ur­
banistici per ridurre l'inquina­
mento da rumore 

Un impegno particolare de­
ve essere assunto nel confron­
ti degli ambienti di lavoro, do­
ve si rilevano le sordità più 
acute Sono 5-6 milioni I lavo­
ratori che, potenziali sordi, 
dovrebbero essere tutelati 
mediante attrezzature specifi­
che o interventi sugli Impianti. 

Due tono pertanto I settori 
di Intervento prioritario l'In-
duslna e il traffico (ricordia­
mo che I Ocse indica Roma al 

primo posto fra le dna euro­
pea è>noWamérioarieper 11 li­
vello di rumorosità diurno; e 
che 11 .treno verde» della Lega 
per l'Ambiente ha rilevato dati 
ben più allarmanti In altre città 
Italiane analizzale),, Ma come 
Intervenire? Divene sono.le 
proposte che vengono fornite 
a Tau Expo: bus elettrici, pre­
clusione dei centri storici al 
traffico motorizzato, pavi­
mentazioni fonoassorbenti, 
fonoisolanti, barriera stradali, 
insonorizzazlonl degli edtoifl 
pubblici e privati (con speciali 
sistemi su pareti e pavimenti, 
vetri, impianti Igienici ecc.), 
considerando inoltre che l'I­
solamento acustico ' svolge 
sempre un Importante ruolo 
come isolante termico. 

Sono queste solo alcune 
delle possibili soluzioni all'in­
quinamento da rumore sulle 
quali è ora chiamato a pro­
nunciarsi Il legislatore. 

Protezione uomo 

La sicurezza 
in ambiente 
di lavoro 
• S I Tutte le tematiche inerenti alla sicurezza 

" dell'uomo, e specialmente quelle relative al 
luogo di lavoro, sono sicuramente parte Inte-

, grinte delle attività e delle politiche generali di 
4 recupero e salvaguardia dell'ambiente. Parten­

do da questa certezza e conscia del contributo 
i concreto che la protezione dell'uomo può da­
rà alla difesa ambientale, r Assosic si pone l'o­
biettivo di evidenziare l'importanza della pre­
venzione nell'ambiente di lavoro. In tal senso 

< al vogliono sensibilizzare tutti quei settori fino­
ra restii ad attuare le norme della legge 547/55 
e, nello stesso tempo, fornire maggiori infor­
mazioni e conoscenze al mondo produttivo e 
ai lavoratori a rischio perche l'applicazione di 
adeguati e consoni sistemi di prevenzione ne­
gli ambienti Industriali comporta sia la salva­
guardia della salute, sia la tutela delle risorse. 

Da questo punto di vista è anche utile solle­
citare tutti gli operatori del ciclo produttivo ad 
Individuare loro stessi I rischi aziendali e pro­
porre, confrontare e scegliere le soluzioni ap­
propriate. 

Per sostenere, Indirizzare e formare le scelte 
degli utenti Tau Expo presenta tecnologie 
avanzate; dalla strumentazione per la rilevazio­
ne di atmosfere nocive e tossiche alla prote­
zione delle vie respiratorie con perfezionate 
Idee applicative e miglioramenti nel dispositivi 
di sicurezza, alla protezione del corpo con ma­
teriali sempre più sicuri e leggeri, alla protezio­
ne della testa, dell'udito, della vista e, infine, 
alla segnaletica della sicurezza. 

Prevenzione incendi 
Impianti e sistemi 
per limitare 
il pericolo fuoco 
• • A Tau Expo 89 ha aderito anche i'Uman 
(Unione costruttori Italiani di materiali antin­
cendio) che raggruppa 14 tra le maggiori im­
prese italiane produttrici di una vasta gamma 
di materiali antincendio - in particolare im­
pianti, estintori e automezzi - cui affiancano 
un'importante opera di consulenza e progetta­
zione di impianti e sistemi 

Il settore ha il proprio ruolo specifico nella 
prevenzione degli incendi e, in genere, nella 
protezione civile nel nostro Paese. Ciò nono­
stante l'effetto distruttivo del fuoco causa ogni 
anno in Italia danni per circa 55.000 miliardi. 
Ecco perche la seconda edizione del Tau Expo 
vuole dare maggiore spazio e rilevanza alle 
aziende che operano per prevenire e proteg­
gere l'ambiente dagli incendi. 

In questa attività sono presenti in Italia un 
centinaio di aziende, per la stragrande maggio­
ranza di piccole dimensioni, con un fatturato 
di oltre 200 miliardi nel 1987 e un'occupazio­
ne di 1600 addetti, di cui la metà nelle aziende 
aderenti all'Unum che realizzano I tre quarti 
del fatturato globale (150 miliardo. La com­
mittenza principale è costituita (circa il 6 0 * 
del fatturato) da imprese private, mentre il re­
stante 40% t realizzato da impianti e servizi 
destinati a istituzioni ed enti pubblici. 

«La nostra partecipazione - sottolinea Paolo 
Plerpaoll, presidente dell'Uman - ha anche l'o­
biettivo di sensibilizzare i committenti pnvati e 
pubblici ad una corretta metodologia di ap­
proccio al problemi della prevenzione». 

confronteranno su temi di ri­
lievo da un punto di vista poli­
tico, gestionale e tecnologica 
Tra i vari momenti di dibattito 
citiamo il convegno organiz­
zalo dall'Uida sul .rifiuti spe­
ciali, tossici e nocivi, che 
prenderà II via oggi per svilup­
parsi nell'arco di tre giorni e 
quello della Cispe) (venerdì 
10) dedicato al «ciclo integra­
le dell'acqua: proposte opera­
tive». Molli, infine, sono 1 temi 
elle affrontano le varie proble­
matiche nella prospettiva del 
1992, anno entro il quale tutta 
l'Europa comunitària dovrà 
adeguarsi alle normative Cee. 

U a n a i f n a o e t t l v e p e r l a 
. tataUdeUaaeyw-L' I tal laha 
cominciato mollo tardi, ri­
spetto ad altri Paesi Industria­

lizzati, a poni il problema del 
disinquinamento delle acque. 
La prima legge specifica, la 
legge Merli, data dal 1976 e a 
tredici anni di distanza I risul­
tali degli interventi sono piut­
tòsto modesti. Secondo una 
recente ricerca Uida sullo sta­
to degli impianti di depurazio­
ne delle acque reflue in Italia, 
risulta che solo II 4 0 * della 
popolazione vive Ili bacini at­
trezzati a che solo la metà del 
1500 Impianti esistenti « fun­
zionante. 

A fronte di questa realtà 
drammatica è dell'aggravarsi 
del -fenomeno dell'Inquina­
mento dei corpi Idrici, Tau 
Expo propone'tecnologie e 
strutture'di progettazione In 

grado di affrontare ogni pro­
blema in modo specialìstico e 
completa Ad esemplo, nel 
settore degli scarichi Indu­
striali un concreto contributo 
arriva dalle tecnologie avan­
zate per il recupero di solfuri 
dal bagni di concia delle pelli 
mediante l'impiego del pro­
cessi a membrana, l'ultrafiltra-
ztone, eppure la riduzione dei 
consumi d'acqua con il riciclo 
mediante resine a scambio io­
nico in> numerosi processi 
produttivi (industria galvani-
cai 'elettronica, zuccherifici 
ecc.). 

rraeMasercattrjttnidaittri i 
deU'aiHaqalaataento atato-
sferico - DI sicuro interesse è 
la presenza delle aziende più 

2° MOSTRA CONVEGNO INTERNAZIONALE 
SULLE TECNOLOGIE l*ER LA SALVAGUARDIA DELL'AMBIENTE 

E PER LA PROTEZIONE DELL'UOMO 
2° SALONE ANTINCENDIO E PROTEZIONE CIVILE 

FIERA 
I MILANO 7-11 MARZO 1989 .Entrate: 

'Porta Carlo Magno 
Porta Edilizia' 

GIORNATE Di LAVORO 

MARTEPrìMARZO 

SALA PARRINI 
i / ore 9.00 
UIDA 
"Rifiuti Speciali Tossici e 
Nocivi" (V giornata) 
• ore 14.30 
UIDA: ACQUE REFLUE 
"I Trattamenti Terziari 
negli impianti di depura­
zióne delle acque; l'ab­
battimento'del fosforo e 
dell'azoto-nella prospet­
tiva della nuova normati­
va" 

SALA FOYER 
• .ore 14.30 
ClSPELFEDERAMBIENTE 
"La raccolta differenziata 
di materie riciclabili da 
rifiuti solidi urbani, nor­
mativa, esperienze, pro­
blemi gestionali e ricadu­
te economiche" 

MERCOLEDÌ'B MARZO 

SALA PARRINI 
• ore 9 00 
UIDA 
"Rifiuti Speciali Tossici e 
Nocivi" (2* giornata) 
• ore 14.30 
UIDA: 
SERVIZI AMBIENTALI 
"I servizi ambientali, dal­
la pianificazione alla ge­
stione dell'ecosistema" 

SALA FOYER. 
• ore 9.00 • 
ANDIS 
"L'Ingegnere per l'am­
biente negli anni '90: esi­
genze e modi di forma­
zione" 

SALABIZZ0ZZER0 
• ore 9.00 
AIAS • 
"Sicurezza nell'Europa 
•93' 

CIOMPI'flMMHI 

SALA PARRINI 
• ore 9.00 
UIDA 
'''Rifiuti Speciali Tossici e 
Nocivi" (3* giornata) 
• ore 14.30 
UMAN 
"Antincendio oggi e ver­
so il 92" 

SALABIZZOZZERO 
• ore 9.00 
AIAS 
"Sicurezza nell'Europa 
'93' 

SALA FOYER 
• ore 14.30 
UIDA: ACQUE PRIMARIE 
"Acque potabili e scarichi 
tossici nocivi: trasporti 
inquinanti e tecnologie 
di emergenza e perma­
nenti" 

Wr-W-RDI'10 MARZO 

SALA PARRINI 
• ore 9.00 
CISPEL 
"Le imprese pubbliche 
locali di fronte ai processi 
di internazionalizzazione" 
• ore 14.30 
UNI - SEMINARIO 
"Ambiente e normativa 
tecnica in vista del '92' 

SALA FOYER 
• ore 15.00 
UIDA' RUMORE 
"Il rumore delle piccole 
aziende: le attività produt­
tive sul territorio urba­
no" 

SALA BIZZ0ZZER0 
• ore 9.00 
AIAS 
"Sicurezzahell'Europadel 
'931 

• ore 15.00 -
CISPEL: . 
FEDERGASACQUA 
"La crisi idrica e l'orga­
nizzazione dei servizi" 

Segreteria Organizzativa: 

E.F.A. 
P.zaDiai 2-Milano 

Tel. 02/860375 

rappresentative nel 
del disinquinamento atmosfe­
rico e del rilevamento e moni­
toraggio della qualità dell'a­
ria, A partire dall'I luglio di 
quest'anno le Industrie italia­
ne dovranno adeguarsi a nuo­
ve disposizioni governative 
(ancora allo studio) sui limiti 
delle emissioni gassose, l'uso 
di particolari combustibili e 
l'inserimento di impianti di 
abbattimento nel ciclo pro­
duttivo. La mostra anticipa 
questa scadenza presentando 
sistemi, impianti e tecnologie 
avanzate' per II trattamento 
della depolverazlone e ren­

dagli 
:mi triti gassosi, sistemi Integrali per il 

monitoraggio del territorio 
- - ^ ^ - - idi -

settore mento e trasmissione dati e 
cosi via. 
Ma l i arjtaavMl a MtraoMi ani 
• n U t a a itfl itJ - I l nostro 
Paese produce ogni anno (se­
condo stime della Uida) circa 
56 milioni di tonnellate di ri­
fiuti, di cui solo II 20X viene 
smaltito direttamente o In im­
pianti e discarichi controllate 
o riddato nell'Industria e nel-
l'agricoltura,- Il rimanente 80X 
viene stoccato all'estero (e 
m i caso dei tossici-nocivi 
quasi sempre senza autorizza-
rioni), oppure nelle danari-
che abusive, «ciotto mfflonl 
di tonnellate sono la nostra 
«produzione» annua di rifiuti 
solidi urbani. 31 questi solo il 
1 0 * viene terrnodistrutto o re­
cuperato con riciclaggio e 

compostaggio: il 30% finisce 
nella ..discarica selvaggia»: il 
rimanente 60X confluisca par 
un terzo nelle discariche auto-
rizzata e per due terzi in quella 
sottoposte a reglme.dl proro­
ga, peraltro in via di esauri­
mento. 

La risposta che viene da 
Tau Expo è quella di aumenta­
re in modo concreto l'Inter­
vento del slsterpl di srnjìflr-
mento Integrati: incerèrjìrjin-
to, riciclaggio, discarichi con­
trollate (per cui •bl»gti*»_tr> 

l'Industria italiana per la co­
struzione t|i impianti t partico­
larmente agguerrita e g " " 
rame in numerosi, Pan 
Stati uniti compresi. ' 

centro tecnologie ambientai) 

centro 
tecnologi* 
ambientali 

VIAVEZZAD'0GLI016/A 
24100 BERGAMO 

telefono 035/220764 
telex 035/216300 

l'ambiente 
in buone 

mani 
- Tecnici qualificati e Operatori dell'ambiente edeìl'energia 1 
-Impianti di Depurazione realizzati e gestiti in Italia , , 
- Progetti, Studi di fattibilità, Progetti esecutivi 
- Lavori sull'Ambiente effettuati per Enti Locali, Consorzi, ' 

Aziende, Associazioni industriali 
•t Aziende censite per Depurazione acque, Depurazione aria, 

Check-up Energetici, Rifiuti industriali, Sicurezza sullavoro 
- Determinazioni analitiche 

VOflAX LA S0LUZ1OIK PO. I RtHUTI 
TOSSICO NOCIVI mumm ED OSPEDALIERI 

TM.» afimsniai taikuimlm 

N r««0 arti CMhiiMU 
La d b m a m dal rifiuti amisi 
toutoo-mcM kienUsl ed 

-orai, un .mplantoiai'lin 
uto • cornuto dal «xaMMb-
rio cNnfeo dm. C a s e , **-
segnate da atee tan'awHMl 
campo ttaS'asoMa ad ( u i -
. 1 . Hcarct» par ràr4»Tcà|*ra> 

tata inEuropa» negli swHMr 
"', Introduca nal prooeaai 
tarnKKhetnatono tata tacr«a> 
na assolutamente rtmoyatlve. 
pel 1985 è atafo collauda*» 
prMw l'Ospedale tfOrrimkM 

' ìBreada) dai taonici dal Cotta 
dio Matonaia dalle ncarcha (Cnr) a ritenuto rispondente al requisiti in malaria dt tnqiiinamentQi della .enea 
91B/82 a daHa aucoaaaiva deposizioni mlnwtanali. Ita la innovazioni ori importanti adottate dal iVorauTda 
oegnalae l'originala bruciatore coatltuito da un corpo cilindrico In acciaio «pedala alionato da una praaaa. 
Una Damma panante da una prestacela d'aria a gaa CQntourtb9»tmmaK»og#)rt»cWibo4cdainato 
una piaatra che preme I rifiuti daatinatl a distruttone dall'alto «reo > baeao par graviti, in maniere «notante 
e uniforme. La oombwtione. o icaldneilones. viene eseguita In uno spedale contenitore d'accie» cMindrico 
V cu) (iametro Interno a tele da ooneentire la penatratJona dall'alto della piastra del bruciatore, Oettb 
contenitore i a KM volta montato au rotaia par una più facHa carica e (Stearica dei «fiuti e Cene canari, 
^ . ^ u . ^ . a , — . . . . . . ^ . . . , . . ....—^.* ^ t\m T -rfruffl -*, 1tJ1l itrnmintiTlnni numpieia 
por H contoRo dal ctelo ala eagnalanona di eventuali enomaffo di ftinilonamentQ, 

L'originalità dal interna di combuttlone adottato dal (Vbraxi renda auperflua la camera di poat-«ornbs> 
«tene, pur tuttavia, par ottemperar* e quanto tfapoeto dalla legge 91B, l'Impianto è dotato di quaata 
atiflveccftiatur* dando co*} gerantia uniche nel campo oaN'ncenertmento dai rifiuti. La pennolere ccntar» 
clona oWincenoritore dott Carrara, potlikmando le fiamma al di eopre delle pieetra di combuedon* ad 
orientandole opportunamente, «cattura» e dutrugga anche I raefduJ volatili, I gaa. I fumi e gK odori. È peri* 
caco di aottotmeara che i risultati dal collaudo, eeogufto da teoimdelCwproeaorOtpeclModiOr^ 
19BB, dbnoatrano che H «Vorax» niponda padanamente al raccatti daHa legga 91S/82 anche aeaprov^m 
calta camere d poat-combuatlone 

L'Impianto tipo — prodotto in due ventarti: tutto In acciaio Inox oppure In acciaio normale. — » 
drmanalonato per io amettlmanto <H circa 16 chKogremmi/ora di rifiuti (ceca tre quintali di rifiuti noce 24 ore), 
Ad eeempfo, nel caao d'ittaUezion* ospedaliera, l'impianto atandvd — I cui coati cono patlcWmame 
contenuti e che può catare acquatto anche In leasing — può ritenere* valido anche par unità dotate di orna 
600 letti, prevedendo un ciclo gtcrnalnro continuo di tarmodaviolone. Lo amaltimento glornaBern'cl 
quantità maggiori ieri naturalmente punibile dimensionando epportunamant* l'unita, oppure prevedendo H 
caricamento continuo dell'impianto standard, 

Da ricorderà. Infine, che H iLaboretorlo chimico dott. Carrsra» 4 Impegnato da un trentennio nana ricerca, 
con apedaHaeiione naU'elettrochlmice applicata ai prooaaal Industriili. Svolge studi ani vattarnantaadl 
recupera del metalli, eulkj smaltimento dvlle ed industriai* dal rifiuti liquidi a tokdi. adottando avana*** 
aoutonl ecologiche. Oltre al tVorax» produce une vaata gamma di apparecchiature (recuparatorl d'ora da 
bagni (I doratura, oombuenri catalitici par la dlatruzione di vapori nitrosi, gaa a odori muletti prodotti 4* 
proemi InduairlaH, impianti par la dapuraHona dadi aosrichJ galvanici e par il recupero del matanatta) 
rtvaetìmento, ecc.). Ha clienti, tre l'altro, presso la Industrie agricole, alimentari, chimiche, fvmaoeuaoiw, 
atud. foKivafld/racliografici e gli ospedali 

Laboratorio chimica dr. Carrara taf, 02/9241069 
, vie Napoli. 28 — 20060 BUSSERÒ IMI) 

• ; • : : ' . / ' ' 18 l'Unità 

Martedì 
7 marzo 1989 


